
I L V E R G A N T E 

PAOLO OTTOLINI 

Frammentarie e discordanti notizie danno storici e studiosi in 
genere della regione ·verbanese situata su.Ila qestra idrografica del 
lago a sud <lei golfo Borromeo. A<l essa fo gato attraverso i secoli 
il nome di « Vergante», ma il ricercarne oggi i confini costituisce 
un problt-ma stori'co-corografico tutt'altro che semplice, innanzi tut­
to perèhè il toponimo non si riferisce al una regione fisica pen de­
finibile, in secondo luogo P.erchè le variazioni territoriali, subìte nei 
vari periodi storici, hanno ora ristretto ora esteso il significatQ del 
nome rendendo oltremodo arc!uo, causa la mancanza di documenti, 
lo stabilire i limiti della regione corrispondente nei tempi al suo to­
panimo. B quindi necessario ricercare prima <:l'ogni altra cosa se 
l'origine del nome « Vergante» è storica o geografica. 

Dice il canonico Boniforti nel su.o volume sul Lago Maggio­
re (1): « Nominassi Vergante qu~lla montana regione, varia di 
pendici, d'altipiani e di convalli, che dalle vicinanze qi Arona gra­
datamente elevandosi, fr:on•teggia a qilungò l'occidental riva del lago 
sino a Feriolo; e V 6rgante fu eletta forse dal.:_ convergere~ e guar­
dare che fa per sì lungo tratto verso il lago, o forse dall'essere le 
acclivi sue coste e pendici di bei vigneti, di fitte selve e .pingui pa­
scoli maggiormente · ricche e - verdeggianti - sopra le altre tutte 
che fan cerchio al Verbano». Delle due ipotesi del Bor:iforti non 
riteniamo la seconda accettabile, in. quanto ·non si vede co·me Ver­
gante possa venire dall'italiano verdeggiante (essendo l'uso del 
termine certamente anteriore al linguaggio volgare) o dal latino 
vìrescens o virens. 

Alcuni glottologi ritengono Vergante una corruzione di Ver­
gonte, nome esteso alla. bassa Val d'Ossola e derivante da Vergun­
tum. Su.I dizionario corografico· dcli' Amati (2) si trova che « Corte 
Vergonro giaceva di qua del fiume (Toce) e !unghesso a poco più 
di un miglio di sotto l'influente dell'Anza, e fu somm~rsa e distrut­
ta già da più secoli. L'l sua rovina ingrandì l'odierno grosso bor­
go qi Vogogna, posto di là in miglior sito e più_ sicuro. Ma no_n 
si perdette mai il nome di Vergonte e della sua pieve, che tuttavia 
dmota !'Ossola inferiore, come altresì un poco 2.:terato in Ve-rgç111-
1e venne esteso infino alla spiaggia del Lago ì\'laggiore da Bave-

(1) L . BoNIFORTJ, Il !.Ago Maggiore e dintorni; Torino, Pelazza, 1857, pag. 83. 
(2) A. AMATI. Dizionario cor2grafico dell'Ita./ia; cfr. la voce J'erganle. 
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no a · Lesa ». Seconc:!o l'Amati, Vergante non. sarebbe che una pro­
paggine del Vergonte e il nome non avrebbe sublto cte un'altera­
zione fonetica. Ma sta· il fatto che· il nome pi Vt.rgonte trovasi ri­
cordato, in documenti con cui Liutprando qotò il monastero e la 
chiesa c:!i S. Pietro in Ciel d 'oro di Pavia della Corte di Vergonte 
col diritto di pesca sul fiume. Toce (3) e non va confuso C91 Ver­
gante che, secondo il Bescapè, e quel tratto che çla sopra Arona si 
estenqe sino a Baveno e secondo il Giulini ·è Jim'itato uai con­
torn~ di Lesa che è il luogo primario di 'quel distretto ». Vergonte 
e Vergante non vanno 4unque confusi, poichè, come osserva il De 
Vit (4) « i-1 .valor'e che può avere il ' vocabolo Vergonte (cne si re­
puta celtico) applicato a nome di luogo o terra fortificata in pianu­
ra, non pare che P.OSsa così di leggeri identificarsi con quello che 
può avere applicato al nome cli una regione montuosa. Forse anzi­
chè celtico (Vergante) è voca):>olo introdotto. dai Longobardi ». 
Quale ne sia però l'etimoiogia il De Vit non indaga. 

Sarebbe interessante allo scopo di risolvere i; pr9blema sapere 
quando la regione ha incominciato a chiamarsi Vergante. I po­
chi documenti anteriori al XCII secolo a nostra disposizione non 

. portano tale nome, ma tutto f~ supporre che già da molti secoli :I 
toponimo fosse in uso. Attraverso il Vergante passava già al tem­
po ·dei Romani la strada del Sempione che non seguiva esattamente 
il tracciato odierno ma si manteneva più elevata sulla costa come 
attestano alcuni resti sulle pencl'ici del Mottarone, fra Stresa, Levo 
e Baveno, il nomè di « strad.a romana » rimasto eè, un viottolo an- · 
tico nel:- comune di Stroppino, il nome « Curo\a » (c:!al latino via 
Curru,la) rimasto ad una via presso Castelletto Ticino (5), un'iscri­
zione rupestre trovata presso Vogogna; riferentesi alla costruzione 
della-strada e che gli storici M~mmsen e Labus sono d'accordo nel 
ritenere dell'anno 196 dopo Cristo (6) . I resti dell'occupazione r.o­
mana sono molteplici su entrambe le sponc:!e qel lago, ma più fre­
quenti nel Vergante; non è qui il caso di enumerare tombe, epi­
grafi, monumenti, basterà citare alcuni nomi sicuramente di origine 
latina come Mercurago (qa· Mercurio), .Carpugnino (da Calpurni­
num) (7), Lesa· (anticamente Lexia da lex P.erchè quivi risiedeva 
un giudice), Solcio (da Solcium o Soltium forse contratto da Sola­
tium}, Feriolo (da forum lulii) ecc. ecc. Tutto ciò ci induce a pen­
sare che anche- l'etimologia di Vergante sia lat_ina e sia stata que-

(3) e: Bosxo, Storia antica e moderna del LagQ · Maggiore; Intra, E. Cerruti 
e C., 1925, pag. n9. 

(4) V. DE VrT, Il Lago Maggiore, Stresa e le isole Borrom-ee; Prato, Tip '. Al­
dina F . Alberghetti e F.li, 1875._ :Voi. I parte 1•, pag. 392. 

(5) Cfr. Bos10, op. cit., pag. 83. 
(6) Cfr. L'Europe rlZUStrée : . B;tig-u,e et le Simpkm par F. O . ·WoLF, Zurigo, 

Filssli, pag. 81. 
(7) Probabilmente derivato da calpar, vaso dove si conserva il vino. 
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• 
sta regione così chiamata per il 1< vergere che fa il monte alla plàga 
d.' oriente » (8). · 

Concludendo: . l'origine qel nome è geografica e non storica, 
:rgan~ non è che un sinonimo di Versante: se accettiamo l'eti-
1logia" latina dobbiamo ammettere che il nome risalga almeno 'ai 
imi secoli ciopo Cristo. ' 

' 
POSIZIONE DEL VERGANTE 

Se suil'estensione del nome .Vergante e sulla sua origine esi­
stono discordanze fra gli studiosi della regione, soprattutto perchè 
'·"'ia non ha ·forse mai costituito un'unità amministrativa, è chiaro 

:tav/a che_ tutto il versante verbanese ~el « Merg.ozzolo ,, eia Fe­
lo e La Rotta (all'est,remo suq del lago) geograficamente appar­
ne al Vergante. . 

L 'Amoretti sembra restringere il Vergante alla pseudopenist>la 
Solcio-Stresa c!ove dice : « JI tratto che eia Solcio va sino alla pun­
ta, popolato di molte case sparse, dicesi Sala o Vergante 11 (9), ma 
evidentemente è in errore, se tutti g li altri storici estendono il nome 
alla regione da Lesa fino a Baveno. 

Guglielmo Stefani che ha r:edatto il volume « Stati sarqi cii ter-
raferma II del « Dizionario corografico universale dell'Italia 11 (1·0) 

tto la voce Baveno dice: << Era anticamente capo di quel sini­
·o lat0 <;lei lago eietto il Vergante, che si estendeva sino al di là 
Lesa I). Uguale notizia dà Vincenzo De Castro nel « Gran dizio­
rio corografico dell'Europa·» (II): Baveno « in antico era ca­
lu.ogp qi quella parte del sinistro lato del lago, detto il Vergante, • 
'esteil<levasi sino al di la di Lesa e dalla sua Pi~ve ·e,lipenàevano 
o parrocchie 11. Probal:>ilmente il De Castro ha attinto dirett.i.-

mente ai Dizionario corografico universale deWitalia, altrimenti 
non s~ spiegherebbe il ripetersi dello stesso errore « sinist,ro lato 
del làgo II quando ta· regione si trova sulla qestra idrografica. 

Nel u Dizionario corografico dell'Italia II pubblicato alcuni an­
ni più tardi, l'Amà·ti qice di Baveno : « Questo comune nei tempi 
trascorsi era capo <li quella porzione <lei lato destro del lago che sj 
t.Stendeva sino al di là di Lesa, eletto il Vergante ». E veniamo da 

(8) Cfr. Bos-10, op. cit. pag. 322 (nota). G. BusTico, La ~hiesa &i S. F.;/ippo e 
Giacomo di Levo sul VeYl!an-0 in« Verbania», anno l;Y, marzo-aprile 1912, pag. 62. 

(9) C. AMORETTI, Viaggio da lt[ilano ai ~re laghi, Maggiore., dii Lugano e di 
Como e ne' mén,ti che li circondanp, ;Milano, Giovanni Silvestri, 4• ed. 1814, 
pag, 13. 

(10) ~izionario corog,,afico univeYsale delY Italia, Milano, Giuseppe Civelli e 
Comp. 1854. · 

(II) V. DE CASTRO, Gran dizionariQ corografico · dell'Europa. Milano, F rance­
sco Pagnoni, 1859. 
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ultimo allo storie.o De Vit che per essere della zona eq essersi oc­
cupato precipuamente della qescrizione cji Stresa e dintorni, costi­
tuisce la fonte più autorevole : « In generale s i chiama Vergante 
tutto quèl tratto del Margozzolo che si estende da Baveno :ad Aro­
nt ed è rivolto verso il Lago Maggiore (12). Con il nome di Margoz­
zolo o Mergozzolo, oggi ufficialtnente non più usato, si designava 
quella massa montuosa fra il lago#i'Orta ec! il lago Maggiore e 
delimitata nella parte settentrionale dal corso dei torrenti Nigoglia, 
Strona e del fiume Toce, nella meridionale dell'alta pianura nova­
rese o grosso modo della congiungente le estremità del Cusio e e.lei 
Verbano. Il toponimo recente Mottarone (13), riferentisi esclusi­
vamente alla vetta più alta del sistema (m. 1491) ha fatto sparire 
il nome :\.1ergozzolo esteso dapprima e a l Mottçtrone e alla suqdet­
ta regione (14). I que versanti del Mergozzòlo nrso i laghi Mag­
giore e d ' Orta furono rispwtivamente chiamati Vergante e Riviera . 
Insieme costit uiscono una regione fisica ben definita, ma come spes­
so succeqe di due versànti di una montagna .aperti e affacciantisi 
!->U du,e opposte zone, le loro vicende storiche furono diverse. 

BREVI NOTIZIE STORICHE SUL VERGANTE 

Prima dell'occupazione romana le -attuali ~lpi Leponti ne, un 
tempo chiamate Attrezziane dal nome del re Attrezzio, erano abi­
tate dai Leponzii, la cui antica capitale Oscela sorgeva nel sito del­
l'odiern·1 Domodossola. Il dominio dei Leponzii pare si estendes­
se fino aJ fiume ' foce; a sud, sui due versanti del Mergozzolo sta-

• va, secondo Polibio, il popolo degli Agoni, di cµi non è rimasto 
altra traccia che jl nome ciel fiume .--\gogna. Nell'anno 714 qi Roma 
a tutta la. Gallia cisalpina fu estesa la cittadinanza latina . Novara 
divenne il capoluogo qella triM XI o Claudia estendentesi dalla Se­
sia e dall'Agro Vercellese fino all'Ossola. Anche il Vergante fa­
ceva quindi parte dell 'XI tribù o XI regione d' Italia (15). 

Il dominio dei romani sul lago si protrasse dal sec. Ili av. 
Cristo nl 476 qopo Cristo; Seguirono poi le invasioni barJ:>ariche 
e tutta la sponda destra del Verhano fi.1 p~rcorsa e devastata da.i 

(I2) Cfr. DE V1T, op. cit., vol. I, parte 1•, pag. 392. 
{13) Mottarone, nel dialetto locale. ~ottarund probabilmente da Motta che 

significa altura pianeggiante e rund rotondo (cfr. ing. A. PARIANC, 11 Mot_tarone, 
in « Yerb;lnia.' "· maggio 1910, pag. 109, nota). C. SALVIONI, /,Jote,elle d1 !.o/>O· 
nomastica lombarda~ serie IV. Bellinzona, El. Em. Colombi e C., 1901, pag. 10). 
Il nome. Motta· compare anche nell'altura Motta Rossa (m. 687) a<l ovest di Bel-
girate. ' 

(q)° Cfr. C. REALE, Per la caytogyafia 11 topo11omastica dt( Lago MaggioYe, in 
«Verbania"· novembre 19xz, pag. 255. 

(r5) Cfr. PLINIO, H. N. III, 23. 
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Borgognoni. Giunsero poi i Longobardi, il cui dominio si estese 
a tutta !'Ossola. Si sa che Liutpranclo verso l 'anno 71:z fondò il 
monastero e la chiesa di San Pietro in Ciel d'oro a Pavia e la dotò 
di un podere II Corte Vergonto 11 (nei pressi dell'attuale Vogogna) 
con il diritto di pesca nella Toce, cliritto riconfermato da Corra~o 
il Salico nel 1033 (16)( L'u,ltimo re Longoba·rdo, Desiderio, convertl 
un tempio pagano esistente nel Vergante a Massi no, e lo dedicò al­
la Vergine della Purificazione; nella stessa. l.ocalità fondò un'.ab­
bazia di monaci benedettini. Dopo i Longobardi fu la volta dei 
Franchi che . eressero .chiese e monasteri in vari luoghi del lago; 
nell'anno 86.1 il vescovo di Pavia conte Liutprando fondò a Sco­
zola presso Sesto Calende l'abbazia di San Donato-. 

Tutto il Vergante dipendeva dal contado di Stazona (Ange­
ra) diviso in_ dieci pievi e precisamente: Stazona, Cannobio, Bia­
sca; Blegno, Faito, Invorio, Baveno, Omegna, Intra, Locarno. Dei 
paesi del Vergante Arona d,ipendeva direttamente clalla pieve di 
Stazona, Oleggio Castello eia Invorio, e da Baveno: Lesa, Belgi­
rate, Massino, Graia, Carpugnino, Sommarè, Stresa,.. Isola Bella, 
Isola Madre e Feriolo. · 

Da una lettera. di Papa In·nocenzo II riportata dal Bosio (17) ri­
sulta che a Baveno esisteva una <1 corte n. Altra corte era Massino, 
donata clall'imperatore Lodovico li nell'anno 865 alla moglie An­
gilberga e· da questa lasciata in testamento al monastero qi S. Sisto 
in Piacenza nell'877. Amministrativamente il Vergante risulta in 
quel tempo diviso in varie corti di spettanza di un monastero o di 
un vescovo o di qualche nobile famiglia. La corte di Baveno di­
pendeva dall'Abate di Scozola e tale rimase fino al 11991 anno in 
cui •Pàpa Innocenzo III pose fine ad una lunga lite fra l'abbate e 
l'arcivescovo di Milano per il dominio della corte assegnandola a 
quest'ultimo ( 18). Fino a. quell'anno capoluogo del Vergante fu Ba­
veno : solo così si spiega perchè molti autori del secolo scorso chia­
mano Baveno « capo del Vergante », forse anche appt•!landosi al-
la autorità del Bescapè che nella descrizione qella diocesi di No­
vara per vicariati e. terminazioni dice: ·« Eius prima pars supra 
Ronam (Arona) est et Vergantis nomine d icitur ·Bavenum us­
que n (19) e chiama quel vicariato « Terminatio. Vergantis seu Ba- . 
veni». 

Mancanct documenti storici che ci illuminino sulle vicende sto­
riche d~1 paesi del Vergante. Una carta del monastero di Arona 
dell'anno 1204 parla "Cli due giudici, certi Iacopo di .Meina e Bel­
lino di Lesa stabiliti nel Vergante per amministrare la giustizia a 
nome dell 'arcivescovo di Milano. Gli stessi giudici secondo altri 

(16) L. A. MURATORI, Antiquitates rerum italicar1,m; T. I. col. 5g6. 
(17) Bosro, op. cit. pag. 164 . • 
(i8) DE VIT, op. cit. , voi. I parte I!', pag. 267. 

(19) C. BESCAPt, Novas'ia Sac,a, Novara, Sessalli, 1692, pag. 150. 
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documenti nel 1205 deciqevano una lite « in loco Lixia u cioè a 
Lesa. D:i ciò si qequce che in quell'anno Lesa era già capoluogo 
del V~rg~nt~ .. Sorg~ allora la. domanda :quali terre appartenevano 
aya gmnsd1Z1one d1 Lesfl oss,a del Vergante? E questo il punto in 
cu1 gli storici sono più discordi. Galvano Fiamma, che nel sec. 
XIV scri&se una cronaca milanese fino all'anno ·1336 sotto il titolo 
« Manipulos florum u narra che l'imperatore Ottone I. mise a -capo 
delle singole « valli >>- della sua campagna un « Capitano »: nel­
l'elenco delle « .valli » si trova anche « valle Vergantis ubi sunt 
villae quadraginta ». Q uali fossero però i 40 paesi il Fiamma non ci 
dice e così gli storici seguenti si attennero al numero quaranta, 
ad esempio il Cotta nei suoi J:Ommentarii al volume del Macca­
gno (20). Certo Massino e Stresa non erano soggette al Vergante: 
Massino con le sue qipendenze era stata ceduta fin dal secolo ·x11 

dall'abbate Vernerio del Monastero di S. Gallo a Guidone Viscon­
ti (21),. Stresa era nello stesso tempo in potere dei conti Barbavara . 
Lesa invece con il Vergante apparteneva alla mensa vtscovile di 
Milano e, quando l'arcivescovo Ottone Visconti fu nominato s i­
gnore qi Milano, automaticamente venne a cadere sotto )a giuri­
sdizione viscontea. Il Vergante rimasé bensì proprietà dell'arcive­
scovo ·come tale ma era , praticamente amministrato dai Visconti 
con il titolo di conservatori . 

In questo periodo le singole comunità componenti il Vergante 
si diede.-o propri statuti in cui etan·o stabititi i cri•teri di ammini­
strare la giustizia, -gli emolumenti dei magistrati, i rapporti tra no­
bili e plebei e tutte quelle norme che servivano a regolare la vita 
nell'interno del Comune. A questi statuti minori si aggiungevano 
poi statuti maggiori valevoli J?er tutto il Vergante: essi furono 
approvati dall'arcivescovo di Milano. . . 

In rraltà già allora tutto .il Vergant~, sebbene appartenesse al­
la mensa vescovile si poteva considerare un qominio diretto dei Vi­
sconti. Essi n·e divennero i padroni assoluti con Giangaleazzo che 
per . evitare eventuali contestazioni, ricostituì il « contado di An­
gera» ~utonominandosi « Conte ». Nel diploma di costituzione del 
contado riportato dal Bosio (22) sono elencate le singole terre, fra 

• cui il Vergante. Giangaleazzo morl nel 1402 e dopo di lui la po­
tenza dei Visconti andò declinando. Nel 1439 Filippo Maria con­
cedeva in .feuqo a V italiano Borromeo Arona e due -anni più tar­
di Lesa con tutto il Vergante. 

(20) MACCAGNO, Chorographia .Verbani lacus, 1490. Maccagno è lo pseudonimo 
di Dor.fENICO DELt.A BELLA nato a Maccagno inferiore ne; 1466. La su1 opera fu 
pubblicata verso il 186o da AGOSTINO COTTA sotto lo pseudonimo di STAZIO TRUGO 

CATAI.AUNIO. 
(21) Secondo altli Massfoo fu ceduta ai Visconti dall' Imperatore Corrado III; 

certamente questi se non donò il feudo, ne confermò la donazione con un diploma 
deil'anno u42 (cfr. Bos10, op. ci~. pag. 208). 

(22) Bosro, op. cit .. pag. 221. 
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• 
I paesi che appartenevano allora al Vergante si trovano elen. 

cati nel Morigia (23). Essi erano : 
Dormeletto Corzago . Noco Carciano 

Dagnente - ' Fosseoo Vezzo Somarè 

Meina Ne bi uno Carpugnino Levo 

Gerico (Ghevio) Solei o Stropino Campino 

Colazza Bilanconago Calogna Baveno 

Pisano . . (Com.nago?) Isola madre Feriolo 

Tapigliano Gralia Sovazza 
-Brovello 

Isola di sotto 
(Isola Bella) 

• 
metà di Stresa 

Complessi:vamente 29 località: manca nell'elenco l'Isola su-
periore ò dei pescatori, forse, commenta il De Vìt, per dimentican­
za dell'autore, Massino ed Invorio perchè rimasero sempre in po­
tere dei Viscontj sebbene geograficamente apJ)arten~nti al Ver-
gante. · · 

Di Stresa solo la metà sulla sinistra del torrente Crée appar­
teneva ai Borromei, l'altra metà rimase di dominio dei Visconti 
fino all'anno 1653 quanclo i Borromej l'acquistarono: di qui la de­
n()minaz1one di Stresa Visconti e Stresa Borromeo. 

Secnpre il Morigia nella descrizione <}elle terre appartenenti 
a Renato Bprromeo aggiunge al Vergante i eaesi di Gignese, Ma-· 
gognino, Belgirate, Btisino, Vèdasco, Binda e Passera (2.1). 

Gli statuti del Vergante continuarono ad avere valore cli leg­
ge; a<l essi furono aggiunti nuovi ordinamenti t:he Fiiippo Bor­
romeo firmò « in . qata di Lesa 26 aprile 1455, sendo pretore di que­
sto 'borgo e di tutto il Vergante certo Belotti De Paganis » (25) . 

Sot-to i Borromei il Vergante godette cli un lungo perioclo di 
tranquillità .. politica sebbene colpito parecchie volte da gravi pe­
stilenze e carestie . 

. Nel 1743 ·Maria Teresa d'Austria cedette ton il trattato di 
Worms tutto l'alto Novarese e la sponaa destra cle! Lago a Carlo 
Emanuele III, ma anche sotto i Savoia jl Vergante ,:imase sogget:­
to ai Borromei . 

. Da un documento esistente nell'archivio cli Stato di Torino, 
, citato dal De Vit (26), risulta che le comunità del Vergan·te erano 

nel 1747 trentaquattro (27). 
• 

(23) Cfr. MÒRIGIA, Sto,,ia della nobiltà del Laga Maggiore, pag. 521. 
(24). Cfr. : DE VIT, op. cit., voi. I , parte 2", pag. 190. 
(25) Cfr.: BoNIFORTr, op. cit., pag. 20. 
(~6) Cfr. :_ DE Vrr, op. cit •• voi. I. parte 2a , pag. 333. 
(27) II documento è intitolato: «. Supplica delle 34 comunità. component.i la 

giurisdizione del Vergante nell'alto Novarese a;d effetto di ottenere. la sospensione 
di un online inviatogli per la, ricostru.zione del ponte sopra il torrente Coloria, sino 
decisa la lite. ipossa contro i P.P. Gesuiti del collegio di Arona». 
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• 
In seguito alla pubblicazione nel 1770 del nuovo codice ad 

op~ra di Carlo Emanuele Ili, i varj statuti del Vergante cadono in ·. 
desuetudine. 

Da atti pubblici pubblicati nel 1797, i comuni -~ Vergante 
risultano: 
.Baveno Comnago Isola Madre Pisano 
Belgirate Carciago Isola Superiore Rotta 
Binda Dagnente Lesa Sii vera 
Brisino Dormeletto Levo Solei o 
Brovello Feriolo Massi no Someraro 
Calogna Fosse no Magognino Sovazza 
Campino Ghevio • Meina Stresa 
Carciano Gignese Nebbiuno Stropino 
Carpugnino Graglia Nocco Tapigliano 
Colazza Isola Bella Passera Vedasco 

Vezzo 

.Mancan0: l\1ercurago, Paruzzaro, Oleggio Castello, Montrigiasco 
ed Invorio, forse perchè appartenenti alla giurisqizione di Arona. 

Nel 18or tutta la provincia di Novara passò soHo la repub­
blica Cisalpina ed il Vergante ne seguì la sorte rimanendo compre­
so nel nuovamente creato « Dipartimento dell'Agogna >> che ebbe 

. per capoluogo Arona. Lesa perdette importanza essendo stata sop­
pressa per decreto del 3 I ottobre 18oo la sua « giudicatura n: i co­
muni che vi erano compresi furono sottoposti aq Arona . Carpugni­
no era allora capoluogo di 6 comuni : Vezzo, Stropino, Nocco, Gi,. 
gnese, Graglia e Brovello, . 

II 1~ giugno 18o6 veniva aperto il valico qel Sempione e tutti 
i paesi del Vergante orientale percorsi dalla strada acquistavano 
nuova importanza. · 

Il µipartinrento dell'Agogna ebbe breve durata: Jopo la ca­
duta di Napoleone esso fu nuovamente ricongiunto al Piemonte. I 
dipartimenti furono aboliti e costituiti da Vittorio Emanuele I. i 
mandamenti. · ' , 

Il Vergante venne così sistemato : Lesa capoluogo di man­
damento da cui dipendevano 20 comuni: 
Belgirate Carpugnino Graglia Pisano 
Brisino Comnago Magognino Stresa 
Brovello Corciago Massi no s_troppino 
Calogna Fosseno Nebiuno Tapigliano. 
Chignolo Gignese Nocco . Vezzo 

Baveno e Feriolo furono assegnati ·ac;l Ornavasso; Dormelet­
to, Dagn~nte e Meina ad Arona ; Ghevio, Colazza e Sovaz.za ad In­
vorio (28) . Con decreto del 27 ottobre 1815 Baveno, Feriolo, Colaz­
za e Sovazza ritornarono a Lesa; Ghevio ad Arona. 

(28) Cir. l.JE VIT, op. cit., voi. I , parte z•, p
0

ag. 404. 
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Anche questa sistemazione non durò a lungo; con altro decre­
to del· IO novembre 1818 Baveno fk( aggregato a Pallanza, Colaz­
za e Sovazza ad Arona. Ma con la costituzione del mandamento di 
Lesa la denominazione qi Vergante cade nè più · compare in alcun 
atto pubblico. 

CONCLUSIONE 

Riepilogando quanto siano venuti dicendo, il termine Vergan­
te, la cui etimologia è alquanto oscura, si riferisce alla n·gione geo­
grafica delimitata ad est dal Verbano, aq ovest dal crinale dei mon­
ti Camoscio, Zughero, Mottarone e dal corso del torrente Agogna·, 
a sud dall'alta pianura nòvarese. Tutti i paesi ivi compresi ap­
partengono geograficamente al Vergante anche se nei periodi sto­
rici la denominazione è stata riferita aq un territorio più ristretto. 

Il nome probabilmente è cli orjgine molto antica: storicamen­
te appare la prima volta in un documento del 1204 e cessa ufficial­
mente nel 1814 con la suddivisione delle provincie sarqe di terra., 
ferma in mandamenti. Nell'uso comune continuò a chiamarsi Ver­
gante per tutto il secolo scorso il versante orientale del « Margoz­
zolo ». Oggi il vocabolo è scomparso completamente sta fra le per­
SOI\e colt~ come nel popolo. E rimasto solo nella giurisdizione ec­
clesiastica, ma anche qui non corrisponde più all'intera regione na­
turale~ Tre vicariati foranei costituiscono oggi il Vergante (29): . 

Vicariato foraneo di Lesa qa cui dipendono le parrocchie di : 
Lesa, Belgirate, Brovello, Calogna, Comnago, Graglia piana, 
Massino, Nocco, Solcio, Villa Lesa. 

Vicariato foraneo di Meina comprenqente: Meina, Colazza, 
Dagnente, Fosseno, Ghevio, Nebbiuno, Pisano, Tapigliano. 

Vicariato foraneo di Stresa con : Stresa, Baveno, Brisino, Cam­
pino, Carpugnino, Gignese, Isola Bella, Levo, Magognino, So­
meraro, Stropino e Vezzo. 

Rimane esclusa tutta la parte meridion@lle · intorno ad Arona 
e Feriolo. 

Le continue mutazioni nelle circoscrizioni territoriali delle co­
munità del Vergante spiegano il perchè già nel secolo scorso, quan­
do il toponimo era da poco caduto in disuso, gli ·autori mostrava­
no tante qiscordanze nella delimitazione della regione cui il no­
me si riferisce. 

{29) Cfr. SAc, A. BRus.~. Novara sacra ossia stata. del clero della città e dio·· 
cesi di Novaf'a pB1' l'amio 1907, Novara, Tip. Unione Editrice Novarese, 1907. 
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